
Energia più cara, da aprile +1,8% gas e +5,8%
elettricità
L’Autorità per l’energia ha aggiornato i prezzi dell’energia elettrica e del gas per famiglie e piccole
imprese in servizio di tutela nel trimestre aprile-giugno 2012, per le componenti legate ai prezzi
metro cubo di gas e del chilowattora elettrico, alle tariffe di rete e agli oneri per il mantenimento in
equilibrio dei sistemi.

Per il gas si registra un aumento del 1,8% e per l’elettricità del 5,8%, con una maggiore spesa
della famiglia tipo, rispettivamente di 22 euro e di 27 euro su base annua.

In particolare, l’aumento del 5,8% dell’energia elettrica da aprile non comprende l’aggiornamento
per gli incentivi diretti alle fonti rinnovabili e assimilate che pesano per un ulteriore 4% circa sulla
bolletta (la c.d. componente A3). L’Autorità ha ritenuto di applicare alle bollette elettriche questo
ulteriore aggiornamento solo a fine aprile, a garanzia dei diritti acquisiti.

Per l’energia elettrica, l’aumento del +5,8% in vigore da questo mese, deriva sostanzialmente
dagli incrementi del petrolio, dai maggiori costi per il mantenimento in equilibrio del sistema e
dall’andamento della borsa elettrica sia per effetto dell’emergenza freddo di febbraio sia in una
visione prospettica.

Il petrolio, è cresciuto dell’8,5% solo nell’ultimo trimestre e del 37,5% rispetto alla fine del 2010
mentre il contestuale deprezzamento dell’euro ha spinto i prezzi a picchi storici finora mai
raggiunti (97,74 il 13 marzo scorso).

Per il gas, l’aumento della materia prima, i cui prezzi sono ancora legati alle quotazioni del
petrolio e la crescita degli oneri di distribuzione avrebbero comportato un aumento dei prezzi del
2,2%.

Tuttavia, l’Autorità ha potuto contenere l’incremento all’1,8% per effetto del nuovo metodo di
aggiornamento che tiene conto anche del decreto "Cresci-Italia", che include fra i parametri
utilizzati per determinare i corrispettivi a copertura dei costi della materia prima, il riferimento a
una quota gradualmente crescente ai prezzi che si formano sui mercati europei.

 


